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IL VOLONTARIATO DI IL VOLONTARIATO DI 
PROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILE

ORGANIZZAZIONE DI 
VOLONTARIATO DI 

PROTEZIONE CIVILE
organismo liberamente 
costituito, senza fini di lucro, ivi 
inclusi i gruppi comunali di 
protezione civile, che svolge con 
prestazioni personali, volontarie 
e gratuite dei propri aderenti, 
attività di previsione, 
prevenzione e soccorso in vista 
o in occasione di eventi di p.c. 
nonché attività di formazione, 
nella stessa materia

DPR 194/2001



QUALI SARANNO GLI QUALI SARANNO GLI 
ARGOMENTI?ARGOMENTI?

IL RUOLO DEL VOLONTARIATO – I PRINCIPI DI 
SOLIDARIETA’

Il RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI 
LA NORMATIVA NAZIONALE E REGIONALE

L’IMPIEGO DEL VOLONTARIATO IN ATTIVITA’ DI 
PREVENZIONE E IN EMERGENZA

LA FORMAZIONE DEL VOLONTARIATO DI P.C.



PARTE 1^

IL RUOLO DEL VOLONTARIATO 
I PRINCIPI DI SOLIDARIETA ’

MEDACTHU
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21 NOVEMBRE 2007



E’ LA PERSONA CHE SPONTANEAMENTE
E GRATUITAMENTE

CHI E’ IL 

VOLONTARIO?
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IL SISTEMA DI PROTEZIONE IL SISTEMA DI PROTEZIONE 
CIVILECIVILE
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ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DELLE ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DELLE 
ASSOCIAZIONI DI ASSOCIAZIONI DI 

VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILEVOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE
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GRUPPI A CARATTERE 
NAZIONALE:   riescono,  con   

maggiore   o minore intensità, a 
rappresentare e coordinare i gruppi 
locali che a loro fanno riferimento

GRUPPI LOCALI 
AUTONOMI

COMUNALI E
INTERCOMUNALI



ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DELLE ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DELLE 
ASSOCIAZIONI DI ASSOCIAZIONI DI 

VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILEVOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE
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GRUPPI A CARATTERE  NAZIONALE:
Associazioni presenti in almeno 6 
Regioni d’Italia

1. ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI
2. Ass. nazionale pubbliche assistenze
3. MISERICORDIE
4. PRO. CIV
5. VIGILI DEL FUOCO IN CONGEDO
6. Legambiente



ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DELLE ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DELLE 
ASSOCIAZIONI DI ASSOCIAZIONI DI 

VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILEVOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE
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GRUPPI A CARATTERE  LOCALE:
Associazioni costituite in sede locale

Il numero dei componenti deve essere tale da 
garantire la democraticità della struttura.

Le cariche elettive devono essere tutte coperte



ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DELLE ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DELLE 
ASSOCIAZIONI DI ASSOCIAZIONI DI 

VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILEVOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE
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GRUPPI COMUNALI O INTERCOMUNALI:
Associazione cui i cittadini aderiscono liberamente . 

E’ istituito a seguito di emanazione di  
Regolamento Comunale o Intercomunale

IL RESPONSABILE DEL GRUPPO COMUNALE 
E’

IL SINDACO



IL PANORAMA DELLE IL PANORAMA DELLE 
ASSOCIAZIONIASSOCIAZIONI
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9  province

PALERMOTRAPANI
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CATANIA
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AGRIGENTO



INCREMENTO DELLE ISCRIZIONI  NEL REGISTRO REGIONALE DI CUI ALL'ART. 7 DELLA L.R. 14/98
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Elebarazione UOB VI Volontariato 
Dott. Antonino Trapani



DISTRIBUZIONE DELLE ASSOCIAZIONI DI 
VOLONTARIATO DI P.C. ISCRITTE NEL REGISTRO 

REGIONALE EX ART. 7 L.R. 14/98 - AL 3 OTTOBRE 2006
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42%

SICILIA ORIENTALE SICILIA OCCIDENTALE

Elebarazione UOB VI Volontariato 



LE ASSOCIAZIONI DI LE ASSOCIAZIONI DI 
VOLONTARIATO ISCRITTEVOLONTARIATO ISCRITTE
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VOLONTARI PER OGNI MILLE ABITANTI

Elebarazione UOB VI Volontariato 
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Geom. Lo Bianco



PARTE 2^

Il RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI 

LA NORMATIVA NAZIONALE E REGIONALE
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CON SUCCESSIVO DPR SARANNO DEFINITI I MODI E LE FORME DI 
PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE



PRINCIPI FONDAMENTALI DEL DPR 194/2001
IN VIGORE DAL 9 GIUGNO  2001

(CONTINUAZIONE)

PARTECIPAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO ALLE ATTIVITA’
DI PIANIFICAZIONE

VIENE RICONOSCIUTO IL RUOLO FONDAMENTALE DEL 
VOLONTARIATO IN OGNI MOMENTO DELLA VITA DELLA P.C.

I compiti (chi fa cosa) vengono fissati nei piani d i p.c.

Possibilità del diritto di accesso

Nella predisposizione e nell’aggiornamento di piani  di p.c., le autorità
possono avvalersi di della collaborazione di associ azioni di volontariato

ART.8



PRINCIPI FONDAMENTALI DEL DPR 194/2001
IN VIGORE DAL 9 GIUGNO  2001

(CONTINUAZIONE)

APPLICAZIONE BENEFICI
MANTENIMENTO DEL POSTO DI LAVORO (GIA’ PREVISTO DA U N D.LEGGE DEL 
1984)

AI LAVORATORI AUTONOMI SPETTA UN RIMBORSO ENTRO � 100 
GIORNALIERE

30 GIORNI CONSECUTIVI SINO AD UN MASSIMO DI 90 GIORNI

PUO’ ESSERE ESTESO A 60 GIORNI –FINO AD UN MASSIMO D I 
180  GIORNI (CON PROVVEDIMENTO DEL DIPARTIMENTO)

10 GIORNI PER SIMULAZIONI E FORMAZIONE FINO AD UN M ASSIMO

DI 30 GIORNI

ART.9
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IL DECRETO LEGISLATIVO N.112 DEL 31 MARZO 1998 ALL’ART.108 LETTERA C 
ATTRIBUISCE AI COMUNI:

ALLE PROVINCE NON SONO STATI DEMANDATI COMPITI IN 
MATERIA DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL 

VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE

Attività di previsione e prevenzione  dei rischi loca li sulla base di programmi 
regionali

Pianificazione comunale d'emergenza

Assicura i primi interventi di 
emergenza

Impiega le forze del volontariato sulla base delle
indicazioni nazionali e regionali



Legge regionale n.14 del 31 agosto 1998

ART.  7 DISCIPLINA DEL VOLONTARIATO 

Istituisce il registro speciale del volontariato pe r le 
organizzazioni di p.c. ai sensi della L.266/91

LEGGE 22/1994
ISTITUZIONE DEL REGISTRO GENERALE REGIONALE DELLE O RGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO

LEGGE REGIONALE n.41/1996 viene istituita la letter a f) protezione civile, poi abrogata con 
la Legge 14/1998

Affida all’URPC la predisposizione di programmi per
l’incentivazione del volontariato e la formazione dei  volontari

Demanda ad un Regolamento successivo la disciplina
dell’erogazione dei contributi
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LA REGIONE

incentiva il volontariato di protezione civile quale  libera espressione di 
partecipazione, solidarietà e pluralismo

IL REGOLAMENTO SI COMPONE DI DUE TITOLI:

TITOLO I°Iscrizione al registro regionale

TITOLO II°Disciplina contributi – convenzioni -
ispezioni

promuove la formazione dei volontari

favorisce il loro apporto complementare e non sosti tutivo dell’intervento pubblico 
e privato

favorisce le attività di autoformazione e addestrament o



REQUISITI PER L’ISCRIZIONE NEL REGISTRO 
REGIONALE DELLE ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE

ORGANIZZAZIONI DI P.C. COSTITUITE CON ATTO 
REGISTRATO DA ALMENO SEI MESI NEL TERRITORIO 
REGIONALE    (la registrazione è gratuita)

NELLO STATUTO NELL’ATTO COSTITUTIVO O NELL’ACCORDO FRA GLI 
ADERENTI DEVE ESSERE ESPRESSAMENTE PREVISTO:

L’assenza di fini di lucro

La democraticità delle strutture

L’elettività e la gratuità delle cariche associative nonché la gratuità
delle prestazioni fornite dagli aderenti

I criteri di ammissione e di esclusione degli adere nti
ed i loro obblighi e diritti

L’obbligo di formazione del bilancio

L’obbligo di assicurare i propri aderenti secondo l e modalità previste 
dalla  L. 266/1991
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L’iscrizione è necessaria per :

Accedere ai benefici previsti dal Regolamento

Stipulare convenzioni con lo Stato, la Regione, gli Enti o 
istituzioni pubbliche

Fruire delle agevolazioni fiscali

Fruire di eventuali risorse economiche pubbliche



TITOLO SECONDO DEL REGOLAMENTO
�������������������	�.*��

acquisizione  o  miglioramento di mezzi, equipaggia menti, 
attrezzature ed affini al fine di una maggior effic acia ed efficienza 
dell’organizzazione di volontariato

rimborso dei premi assicurativi 

attività di formazione rivolta sia alla stessa organ izzazione di 
volontariato che alla popolazione, anche mediante e sercitazioni 
periodiche

sostegno a specifiche e documentate attività o proge tti

L’erogazione avverrà attraverso apertura di credito i n favore del funzionario 
delegato del Comune, in unica soluzione che, con or dinativi singoli, provvederà
alla liquidazione delle somme ove spettanti . 
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CONTRIBUTI 2002_2003_2004_2005 EROGATI 
PER ASSOCIAZIONE SU BASE PROVINCIALE

2002 2003 2004 2005

Elaborazione UOB VI Volontariato 
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OBBLIGO DI INTERVENIRE IN CASO DI EMERGENZA OVVERO DI 
COLLABORARE, SE RICHIESTO CON GLI ENTI LOCALI 
NELL’ATTIVITA’ DI VIGILANZA E PREVENZIONE

INTESTAZIONE DEI BENI MOBILI ALL’ASSOCIAZIONE

REALIZZAZIONE DELL’INIZIATIVA ENTRO IL TERMINE STABILITO

TENUTA IN EFFICIENZA DEI MEZZI  E DELLE ATTREZZATURE CON 
DIVIETO DI DISTOGLIERLI DALLA PREVISTA UTILIZZAZIONE SENZA 
AUTORIZZAZIONE DEL DRPC



La circolare dei contributi 2007La circolare dei contributi 2007

• Le peculiarità:
• Acquisto DPI  nel rispetto delle Direttive Comunitarie alla Direttiva UNI EN 471 con protezione 

pioggia EN 343.3.3.

SCUDETTO   
ITALIA

LOGO PROPRIA 
ORGANIZZAZIONE DI 

VOLONTARIATO E LOGO 
DPC SOLO PER LE 

ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO ISCRITTE 
ALL’ELENCO NAZIONALE

Dimensioni cm 
4,5  X 6,0 colori 
come da DDG 
DEL 5-12-2002

COLORE GIALLO PANTONE 
N. 144 

ASSOCIAZIONE DI 
APPARTENENZA     
GRUPPO SANGUIGNO

COLORE BLUE 
PANTONE  REFLEX .286



La circolare dei contributi 2007La circolare dei contributi 2007
•
La procedura di acquisizione e affidamento di attrezzature e mezzi sarà

praticata per le attrezzature di seguito riportate:

Tende ed accessori (effetti letterecci, impianti elettr.) (n.150-300) 

Gruppi illuminanti mobili (n.10-20)

Generatori elettrici (n.10-20)

Moduli antincendio boschivo (n.10-20)

L’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E’ CONDIZIONATO 
ALLA STIPULA DI UNA CONVENZIONE TRA IL DRPC E 
L’ASSOCIAZIONE A GARANZIA DELL’OPERATIVITA’ E 

DELLA TUTELA DELL’ATTREZZATURA/MEZZO 
ACQUISITO CON IL CONTRIBUTO
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L’IMPIEGO DEL VOLONTARIATO IN
ATTIVITA’ DI PREVENZIONE
E IN EMERGENZA



IL RAPPORTO DELLE ASSOCIAZIONI CON GLI ENTI 
LOCALI DELLA REGIONE

MANTENGONO STRETTO CONTATTO CON LE AUTORITA’
LOCALI 

MANTENGONO IN EFFICIENZA I PROPRI MEZZI, IN PARTICO LARE, 
QUELLI INDICATI COME DISPONIBILI

PARTECIPANO ALLA PIANIFICAZIONE ANCHE MEDIANTE 
L’IMPLEMENTAZIONE DI SPECIFICHE ESERCITAZIONI

ATTIVITA’ PREPARATORIA/PREVENZIONE



LO STRUMENTO PER INSTAURARE IL RAPPORTO DILO STRUMENTO PER INSTAURARE IL RAPPORTO DI
COLLABORAZIONE COLLABORAZIONE 

TRA LE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO E LE TRA LE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO E LE 
ISTITUZIONI ISTITUZIONI 

EE’’ LALA

CONVENZIONE
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Il Sindaco richiede l’attivazione delle organizzazi oni di volontariato 
al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile anch e per il tramite 
della SORIS per l’applicazione dei benefici previst i dal DPR 
194/2001
Devono essere comunicate: le associazioni attivate,  il numero di
volontari attivati, la durata prevedibile dell’impi ego e il preventivo 
dei costi
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PER GARANTIRE L’OPERATIVITA’ E LA RISPOSTA 
DEL COMUNE ALL’EVENTO CALAMITOSO

Il Presidente della Regione sta emanando delle line e di 
indirizzo che prevedono fra l’altro l’istituzione di Gruppi 
Comunali di Volontariato in ciascun Comune della Re gione 
Siciliana
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Il mantenimento del trattamento economico e previde nziale 
da parte del lavoratore pubblico o privato

La copertura assicurativa

L’impiego dei Volontari comporta:

Il mantenimento del posto di lavoro pubblico o priv ato
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LA FORMAZIONE DEL VOLONTARIATO 
DI P.C.



DALLA VOLONTADALLA VOLONTA’’ DI PARTECIPARE IN DI PARTECIPARE IN 
MANIERA SPONTANEA MANIERA SPONTANEA 

ALLA ALLA 

NECESSITANECESSITA’’ DI UNA DI UNA SPECIALIZZAZIONESPECIALIZZAZIONE
CHE DIVENTA RISORSA PER UNA CHE DIVENTA RISORSA PER UNA 

COLLETTIVITACOLLETTIVITA’’ CHE ECHE E’’ COLPITA O COLPITA O PUOPUO’’
ESSERE COLPITA DA UN EVENTO ESSERE COLPITA DA UN EVENTO 

CALAMITOSOCALAMITOSO



ART 7 DELLA LEGGE 14/1998
“All’ufficio regionale di protezione civile è

affidata…..
la predisposizione di programmi per 
l’incentivazione del volontariato e la 

formazione dei volontari”



DA SPORADICHE INIZIATIVE BASATE SULLA 
SPONTANEITA’ DI AZIONE DI SINGOLI 

INDIVIDUI 

ALL’ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI 
NECESSARIA PER UNA CORRETTA 

PROGRAMMAZIONE



Standard formativo per la realizzazione di corsi baseStandard formativo per la realizzazione di corsi base

Realizzazione di corsi in tlc Realizzazione di corsi in tlc –– corsi base e di primo corsi base e di primo 
soccorso negli anni 2005 e 2006 soccorso negli anni 2005 e 2006 

Attenzione particolare alla tutela dei beni culturali ed Attenzione particolare alla tutela dei beni culturali ed 
ambientaliambientali

Negli anni precedenti corsi Negli anni precedenti corsi 
per Responsabili e Quadri del Volontariato e Corsi AIBper Responsabili e Quadri del Volontariato e Corsi AIB

Ma a cosa stiamo lavorando nel 2007?Ma a cosa stiamo lavorando nel 2007?

LA FORMAZIONE NEGLI ANNI PRECEDENTI



Delle 300 organizzazioni di volontariato iscritte, soltanto Delle 300 organizzazioni di volontariato iscritte, soltanto 
alcune organizzano con costanza attivitalcune organizzano con costanza attivitàà formative di base formative di base 
e specialistichee specialistiche

I criteri minimi per lI criteri minimi per l’’iscrizione al DPC, in elaborazione, per iscrizione al DPC, in elaborazione, per 
la formazione prevedono:la formazione prevedono:
Esistenza di un piano di formazione base in Esistenza di un piano di formazione base in 
materia di protezione civile materia di protezione civile 

Sussistenza di percorsi di formazione Sussistenza di percorsi di formazione 
specialistica o adesione dellspecialistica o adesione dell ’’Organizzazione a Organizzazione a 
percorsi di formazione specialistica, a seconda percorsi di formazione specialistica, a seconda 
degli ambiti di specializzazione della singola degli ambiti di specializzazione della singola 
Organizzazione (ad es. cinofili, squadre AIB, Organizzazione (ad es. cinofili, squadre AIB, 
soccorso in acqua, radioamatori eccsoccorso in acqua, radioamatori ecc ……).).



OBIETTIVI GENERALIOBIETTIVI GENERALI

• Volontariato organizzato con l’apporto di 
competenze professionali specifiche ed altamente 
qualificate nel proprio impegno di protezione civile.

• Sviluppo della cultura del management; la 
capacità cioè di saper gestire in maniera 
integrata le risorse umane e materiali,; la 
capacità di pensare in termini di organizzazione

IN UNA PAROLA 
CREARE SISTEMA



CORSO BASE DI PCCORSO BASE DI PC

CORSO BASE BENI CULTURALI ED AMBIENTALICORSO BASE BENI CULTURALI ED AMBIENTALI

PRIMO SOCCORSOPRIMO SOCCORSO

IGIENE E PREVENZIONE IGIENE E PREVENZIONE –– GESTIONE DELLE MENSE IN EMERGENZAGESTIONE DELLE MENSE IN EMERGENZA

EVACUAZIONE PLESSI SCOLASTICIEVACUAZIONE PLESSI SCOLASTICI

GESTIONE INFORMATICA DELLE ASSOCIAZIONI DI P.C.GESTIONE INFORMATICA DELLE ASSOCIAZIONI DI P.C.

AIB ANTINCENDIO BOSCHIVOAIB ANTINCENDIO BOSCHIVO

PSICOLOGIA DELLE EMERGENZE ED ASSISTENZA ALLA POPOL AZIONEPSICOLOGIA DELLE EMERGENZE ED ASSISTENZA ALLA POPOL AZIONE

SISTEMI RADIO COMUNICAZIONESISTEMI RADIO COMUNICAZIONE

FORMAZIONE DEI QUADRI E DEI DIRIGENTI DELLE ASSOCIA ZIONIFORMAZIONE DEI QUADRI E DEI DIRIGENTI DELLE ASSOCIA ZIONI

FORMAZIONE DEI FORMATORIFORMAZIONE DEI FORMATORI

ALTRO SPECIFICAREALTRO SPECIFICARE

LA SCHEDA DI RILEVAMENTO DEI FABBISOGNI 
FORMATIVI



SECONDO PASSOSECONDO PASSO

“LO SCOPO DI UN EDUCATORE NON E’
QUELLO DI INSEGNARE QUALCHE 
COSA A CHI GLI STA DI FRONTE, 

BENSI’ QUELLO DI RICERCARE CON 
LUI I MODI PER TRASFORMARE LA 

REALTA’ IN CUI ENTRAMBI VIVONO”

(Paulo Freire)



TERZO PASSO TERZO PASSO 

STANDARD FORMATIVI 
CONDIVISI

� 1°STANDARD FORMATIVO 

� 2°STANDARD FORMATIVO
(condiviso con CENTRI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO)



IL PROTOCOLLO DI INTESA CON IL PROTOCOLLO DI INTESA CON 
I CENTRI SERVIZI PER IL I CENTRI SERVIZI PER IL 

VOLONTARIATOVOLONTARIATO

• COOPERAZIONE TRA I CENTRI 
SERVIZI E IL DRPC PER LA CRESCITA 
DEL VOLONTARIATO

• ISTITUZIONE DI UN TAVOLO TECNICO 
REGIONALE PER LA CONDIVISIONE 
DEGLI OBIETTIVI

• ATTUAZIONE INTERVENTI FORMATIVI 
IN CONVENZIONE



I CORSI IN CONVENZIONE CON I I CORSI IN CONVENZIONE CON I 
CENTRI SERVIZICENTRI SERVIZI

• FORMAZIONE BASE DEL VOLONTARIATO

• 25 CORSI BASE IN CONVENZIONE CON 
CSVE

• 8 CORSI BASE IN CONVENZIONE CON CESV

• CON CESVOP 4CORSI

PER IL 2007



LA COLLABORAZIONE CON LE LA COLLABORAZIONE CON LE 
UNIVERSITAUNIVERSITA’’ E CON IL E CON IL CEFPASCEFPAS

• UNIVERSITA’ KORE ENNA 3 CORSI

• UNIVERSITA’ CATANIA 1 CORSO

• UNIVERSITA’ PALEMO ?

• CEFPAS: pianificazione dell’emergenza 
sanitaria



Pensierino della seraPensierino della sera

• Signore dammi la forza di cambiare le 
cose che posso cambiare

• Dammi la forza di accettare le cose che 
non posso cambiare

• Fammi distinguere le une dalle altre

Francesco D’Assisi
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